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Mercoledì iti i» M U UL>Ù 

Fa si che II 19 lulglio 
del 1943 non si ripeta più Cronaca di Roma Sottoscrivi e lai softoiriveie 

l'Appello di Stoccolma 

I CITTADINI ROMANI NON HANNO DIMENTICATO IL 19 LUGLIO DEL 1943 

Selle anni fa gli abitanti di San Lorenzo conobbero12 m i i a i i r e c o n c e s s e 

l'ellello dei hombardamenli a lapnelo degli americani °' d",entlent, comu"a,, 

Per tutta la notte i feriti e i moribondi urlarono sotto le macerie - La solidarietà dei cittadini e le elemosine de&li ex-so­
vrani- Ieri it Questore ha proibito ai parenti delie tiitime una manifestazione di commemorazione del tragico evento 

PER L'INDENNITÀ* ANNO SANTO 

bll) delle poi ere case apparivano a 
tratti, tra la nuli cu. con i cairn tti 
aperti dal crollo: » letti di / er to sttt 
tamii e le sedie del piano di sotto 
le batterie da emina ovunque Le 
botteghe, i negozi chiusi stracciai*!* j 
no le saracinesche su uno spettacoli 
di disastro E sotto, sotto le macerie. 
nelle cantine malsane che venti ano 
fomposamciite dilaniate i lfu^l. sot-1 
te cerano gh uomini. 1 motti. e 
/orse anche i :>ti'i. Se ne scnttiano.' 
a tratti, attraicrso le macerie, U </' * 
da disjitrate 

Giungciano e. San fu.-e reo le av 
t'iilanze giungpiiino i cannati nuli 
tari carichi dt soldati attoniti, ginn 

tutti scomparissero alla vista ed il 
(O' in potesse tempiere indisturba 
to il suo giro dt morie. 

T O M A S O C I I I A K I T T l 

Il Questore ha impedito 
la commemorazione dei Caduti 

Perchè simili o: - . -
non si ripeiano più 

firma 

l'Appello di Stoccolma! 

Ieri il Ques to re h a p ro ib i to al le fa-
inigl 'e del c a d u t i --otto 11 b o m b a r d a ­
m e n t o dot 19 luglio 1943 t!l l n d l i e 
per i g e i una pubb l i ca nittniff stazio­
no In cui si p u t i s s e r o d e g n a m e n t e 
con. m e m o r a r e q u e s t e \ l t t l n i a dellu 
gue r r a . 

( )u a s to n u o v a ubuso del Ques to re 
hn v v a m e n t e Ini ' . innate t u t t a la po­
polazione Uel q u a r t i e r e San Loren ­
zi» che fu iiariVolarriiOn,tc colp i to da 
que l l a Incu r s ione a e r e a a m e r i c a n a . 

Nella m a t t i n a t a di oggi» però , le 
f.un Ielle del c a d u t i e la popolaz ione 

I r o n d e i a n n o e g u a l m e n t e nniacgtii alle 
[ i n n o c e n t i v i t i me del 19 luci lo l e -

cando o m a c c i floreali su l le t o m b e 
del Vcrano . 

L'na co rona v e r r à depos ta al c imi­
te ro a n c h e dal l ' l ' I )» p r o v i n c i a l e 

I c a d a v e r i f u r o n o a m m u c c h i a t i s u i c a m i o n d a g l i u o m i n i d c l l ' U . N . P . A . 

un tipografo, ieri sera. Sette anni\ poter usare a vedere, a vea 
ton molti. Ma non c'è romano, di t MUOÌ occhi se l orrore 
quelli di San Lorenzo e degli altri,] false pari all'orrore rea 
(he non senta oggi una stretta al j derc se proprio lì datanti, a due 
cuore, per quel che avvenne sette. passi, fosse crollalo tutto, come sem­
olini fa. Il 19 luglio 1943 la guerra brani dalle esplosioni, e se une i o -
fu per Roma un flagello MCIIIO e\raiiinc ai fosse aperta dote era una 
cocente, lontano dale roboanti men-l.casa, e se le stentagliate di mitra-
togne dei giornali, distante dai € boi-'glia aiisseru seminato cadaveri san-
Icttmi» delle tredici. La guerra. tl\guinanti tu piedi delle vecchie mu-

geiano le squadre di soccorso dei 
cittadini Affiatcllati. silenziosi, in-
c-iranii del sudore che si appiccica­
va alte camicie, con le mani, con l 
mezzi di fortuna, con le ginocchia, 
le squc.d-c si alternavano alle squa­
dre, tra la poli ere delle macerie chf 
aumentala dora in ora in una nu­
be densa Unico s c u c i o in 

« Il goverrro d.c. quinta colonna 
della guerra americana » 

t-ompa si tor-a.:no domani aere. 
popolari n'ile sojuentì Sezion. 

Sa qurrto 
C(n\CM» onl 
remane-

aure! i (B.M«eani): fiatai lepori (Surmnai 
qnC ' Ia , iVntocolle. (Forcella^. Duini Olmr a (Mcreoli) 

tragica avventura dei r iv i alla ricer-. Collina Rado (M. M orwttu: Miniata ( P v 
ca dei morti, erano le notizie c7iej setti: Trullo Uito-unii: ' " " " • ' -

leii sera l'Esecutivo della C. d. L. ha esaminalo 
le lotte in corso dei metal inaici e dei chinici 

Ier i s e r a la G i u n t a ha de l ibe ra to 
di c o r r i s p o n d e r e u t u t t i 1 d lpondonl l 
c o m u n a l i l ' i ndenn la s p e d a l e • a n n o 
san to » ne l la m i s u r a di Uro 12 mila 
c i a scuno . 

' .a d e l i b e r a z i o n e glunj 'e q u a n t o mal 
o p p o r t u n a u p l a c a r e il vivo m. i lu-
m o r o e la c o n t r a r i e t à che M e rano 
d.lTiusi fra 1 cap i to l in i per 1 t e n t e n ­
n a m e n t i e lo lungagg in i con cui la 
A m m i n l t t r a z l n u e c o m u n a l e a n c h e | . , 
ques t a vo l ta s t ava »ratt- indo In legit- l ' e C l t l l S l i l l l O l U U l O l * l i l V O l ' O 
Urna e m o d e s t a r i ch ie s t a dei .suol 
d i p e n d e n t i . . l i i nvo la to r i p a n e t t i e r i h a n n o Ui'.-

DI c iò . a d a t o m o r . t o a o p r a t r t t o \ZUllo c l a a lcuni «.orni ima v e u c t i / a 
a l l ' . u i o n r cos tnn te sw.l tu dal Smela- j p e I o l U l „ . l e i., i . du / .o iu ' della p i o -
cato un i t a r io c ' i r tonto b e n e si è l J i U z i v „„ . g i o i t u l l e i a di Involo foniiu 
b run i t o pe r 11 c o n s e g u i m e n t o del j M . , . a l u l _ ) l a m A l l u , dei sa la r i n t t ua l -

v i s t a d e l l ' a u m e n t o d t ! prezzi d e t e r ­
m i n a t o s i pe r 1'alTlu.vso dei pe l legr in i . 

La C-immls-slone e s e c u t i v a ha inol ­
t ro esprc -so il suo pai ere" favoi evole 
a l ' a m u n i i i p a l Ì 7 z a z i o n e del la C e n t r a ­
lo del l a t to ne i r in te rc - . se di •u t tu la 
cit: . . i luian' . \ i 

I lavoranti panettieri 

\ l i t i Oerto«a (D'an-
(7iu»i(jP!flno d i qua e di là: « A Via 
del Volscl. h a n n o a p e r t o u n r i l n -
glo. Son q u a s i t u t t i vivi, tìoltunto 
qunlche ferito » E la ricerca ripren-

« Sette anni fa sono jfafo bom-\a guardare i l cielo libero dugll aerei, imi fumate che si h'iaiano dt laggiù 
bardato. — Lo diceva ogni tanfo j.Va sopra tuff», ognuri spc-ava dt Xff^ndet-ano u n o spettacolo paura , 

' o n j t o e uno spettacoloso pauroso fu deva, con un filo di speranza 
immaginato iquello che ti levò di fronte agli oc-1 Ma evito non c'era molto da ape-
le, per vC'\chi di coloro che da Viale Regina'rare, m quelle ore che trascorreva-

ila.ihenta si trovarono nel tasto no lente e inesorabili. C'erano i vi-
asimmctnco piazzale del veruno. Da vi. si. che si salutai ano e si abbrac-
un tato la chiesa di San Lo -nzo, il davano piangendo nelle strade e polì 
San Lorenzo fuori le mura, l'antica • lolgciano gli occhi alle loro case 
Basilica dai suggestivi mosaici, sem-.scomporre f'erano i vili. c'crano\ 
brava coita da un disastro Irrepara- ,^"che i morti, ed erano tanti. Vc-
bilc Ma gli occhi della gente si fer-

19 luglio 1943. , irono bombe e fuo 
co e morti, e rovine. C«.rfe cose non 
ti dimenticano. 

La n.attillata era inoltrata quando 
Ir sirene ululami o. Una giornata 
bella, con jiochc nuiole filacciose. 
crtda ed opprimente. Quando s'in­
tese ti sibilo stringente, nelle stra­
de «i vide fa consueta incomposta 
animazione. Gli allarmi di giorno 
erano piti angosciosi d' quelli di 
nottr. Di notte tutte le famiglie so­
no riunite, la mad^e accanto al fl­
uito. la sposa accanto al marito. Di 
giorno le sirene sorprendevano le 
famiglie disperse, e ta difficoltà di 
comunicare accresceva l'angusaa 

La gente correva per le strade, ra­
sentando i muri, con gli occhi al 
ciclo, nella speranza inaudita di po­
ter raggiungere la propria casa. 

La gente correva, sfidando le Ire 
dn militi, nette strade deserte, bat­
tendo al portoni chiusi per un at­
timo di riposo, sgusciando tra le am-

ra rose dai setoli e dall'umidore. 

golol: riirnindip (F-cHil CiMhna (Do Ma-
r,*>\; fi. Portili"!'* (Scodilurii) 

Nr l lu r i u n i o n e di ieri dMln Com-
n>l-i.or»fc Esecu t iva della C a m e r a del 
Lavoro , la Segre t e r i a , a n o m e de l ' a 
Gommi«-.lom' Kieeu t iva di t u t t i i l a ­
v o r a t o r i r e m a r ! ha oiTcrto u n a m e ­
dagl ia r i co rdo ai compagno Na77a-
reno Busch i per l ' a t t i v i ' a da lu i 
e.sp'icata ln-.i(-.ne al c o m p a g n o Ma -
.siili, q u a l e s e g r e t a r i o fonda to re della 
C i m e r à del L a v o r o di R o m a . 

Il S e g r e t a r i o c a m e r a l e C ianca , ha 
q u i n d i r i fer i to d i f fusamente eli cu le 
ve r t enze in corso ulla P i re l l i di T i ­
voli, a l la Mira L a n 7 i , al la M a t e r . 
alla JOMSA. m e t t e n d o in r i l i evo il 
t e n t a t i v o degli i ndus t r i a l i di a t t u a r e 
c o n t r o 1 Invo ra to r i la r i d u z i o n e dei 
costi d i p r o d u 7 i o n e a t t r a v e r s o il s i i -
p e r s f r u t t a m e n t o del l a v o r a t o r i s tess i . 

La dlsrus.s ione è s t a t a r i a s s u n t a dal 
S e g r e t a r i o r e sponsab i l e Mar io B r n n -
duni il q u a l e ha r i c o n f e r m a t o la 
necess i ta di in tens i f icare la lo t t a con­
t ro 1 Hccn7 iamen t i 

Ln C o m m i s s i o n e Esecu t iva h a de l i ­
b e r a t o dt d a r e il s u o appogg io a l 
l a v o r a t o r i in l o t t a ; ha p r e s o a t to 
de l l ' az ione svo l t a da a l c u n e c a t e g o ­
r ie pe r o t t e n e r e u n a i n d e n n i t à p e r 
l 'Anno S a n t o " t V i r i conosc iu to p i e ­
n a m e n t e giust i f icata ln r i ch i e s t a in 

' va ur . sp iondo. I da-
infa t l i , «'Oiitiiiuaiio a 

De 
. . .Uu/.L)tie g i o i n a l i e i a di 

c • n ^ t a t u i j la m . s i u a dei 
i.i< lite IOUI toiuspos>ti . 

La \ c i u u / . a , p e i o invece -it a v v i a r ­
si vo i -» una so 'u / ' u t i e s o d d i s f a t t i l e 
e c^i* -ais.va si 
tosi di l avo ic , 
l e ^ p l i i g c e le iK-hie-.te del U \ o i a t o i i 
con il p re teso che ' . 'attua e p iezzo d. 
vil i Hta do ' pan*» non pe . me t t e lo io 
ti. eoiu-edeie nug i io i i a di so i ta , all­
eile «e ques te non Impl icano a l l u m i t i 
di pana 

S tando cosi le cose s a r e m m o cur los 
di d o m a n d a l e ai s " n o t i p a n e t t i e r i 
come fat.no a l ' o u a concedei e ai i.-
vendl to r i di pntie (orzaioli) un lasso 
di sconto che va dalle 15 alle 23 lire 
fiutiti e no. pacano so lamen te 7-10 pei 
la fablu ica7iotie, mr. t i lpolazlone e cot­
tili a. K" ov dente che s o m m e co^l co-
ip ioue , e l a rg i t e a chi deve s c m p ' u t -
m e n t e vende i e mi c h i l o g r a m m o di 
pane , lascia ta ippo ' re che i p i o p r l c -
ta i l del •fotni, noti s t lpno co i to a 
c a m b i a r e ar ia e che il guadagno ad 
essi r i se rva to n o n sia po', cosi t ra ­
scurab i le come lo si vor ieb i^ i far a p ­
p a r i r e . 

Ci a u g n i i n m o ad e «il modo che i 
p r o p r l e t i r l del fr>~i»i s inno m e n o ' n 
tr . ' i i ' igcfit i e •> u ìagiot ievol l , « t ro-
v.tio 11 mcri ' j » d i accogl ie re le l imi ­
ta le e p liste richles-te de i l avora to r i 

PENA LUCE SUL MISTERIOSO FERIMENTO DELL'ALTRA SERA 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Il giorno 
— tyji. mtfcolidl. 19 Ujlio (200-lMl: S. 
V'nrcnw. Il «ole Mifgo «Ile 4 lil t tr»mf<it» 
ali» 20.1 N>1 1821 T rna assassinato l'm-
jvratora M Mô s ro. tturb «*o Noi 19"! *ÌMJ 
proclamata la (Vntiiunonr snrlclica Noi UVJ5 
Bnttiwrh a iini*« ti 11 din. di i'rjnr a N>1 
l'Mt ha lut'io il pf ito gram'o (v-ipiliat lamfi-
\f <<• Roma da parto della Korlmo Volanti. 
— Belli>iine dtmograSco: N'ali: muchi X. tom-
m no L'I, Nat Ti<rli 1: Morti; ma^rhi 19: 
lonimna in. \!m m n1 3» 
— Bollettino cilttorologUo: t ntircatura mt-
ain'» • oia^'.ma di ieri- 19" ' - '2 . < mpni» 
ISSI l f i . Si pro\.»Je tfc^u bumo a Uinpe 
otiira alati nari». 

f":ln v'uibili 
— • !.'•« la di r«'rallft all'VIrm-'na Vi' i-
r la • (Mio • al Inatti. Mar» n • «il nostri di 
1 «t I/Kcnidulo « al M»'t-n.ss -no t J- ,\<- \ • 
all'IVk'Oit' • Sta«cra ho »'nto omh 'o t a' Pa* 
r >Ii: « Roma fitti ainria • al Salar'», t 1 
! i >n If-ipie » allo Splendor* t s'upv»<- nfna. 

Conferenza 
- k enra dall'IM Italia ORSS f|U<--t-i arr» 
ali» 2(1 sll ' l .- | j ' io 1 don s.r V M ina 
"inlrroara su- • I ,i oilln-j pol!'lllv^ • 

0 • un . |H r li t i \ dolio et ni -on»n «a 
• Il «poi.! amo a'ip ^a ' ' ' ' l ' , mi '» ' r ik" del­
la Mania r<nian» <u 1 I ll̂ S o la I" •• a n-
Wtlr .bll'Vs« Italia I IÌ.'-S a\'a'inu ' |> roi-
ternio allo l'i a >-i'i-o iM r ( . ih ) a1.'» 
20 a P M'ivo i.rv'.^nnd'. I a' o 20 a 
Mnalo Mar • (F''n \ n".> 1" Irt ^ Pa- oli 

Un 

an-
1 ^ il 

i(Vr-o-i 1 al'.' 2>> a I iV\ si (IV\ 1 o) 
-'(• a M nlo ST->. (s iat 

Moatre 
— Alla - Magnolia -, in r i \! 'aio «i o 
•turata lon la Mostra .Vili i-i «. -• 
-rs denti a Rena La m^'.ra i • « M " a 
tra 'i' alt-i di'lus". Ir n'.a >* M r ' i,, 
Ira-rNia Ma/ru'I > r ;n-ri .t,-< *ta fi n il 
.10 corro'lo l'al'o l'I (dir 21 

Divieto di tramilo 
I . - i h \ . r .' niiaraim» O- i l i f ' • i'-

to dM'a TR .SIÌT a r.. n »-i - > - , v . ' il 

0 vn 1 un e slrarri*' ni t-i"- ' a 
part 'a oarraN lo di p n «ira i>. ••• i i '" • i 
— Ter l'ispi'irono \\\ h i . ri 1 • >-
no o di aiiphampito doi !>n ri i T i "•-
t - ' i a . <' cornili â rho a iiWnvor» di ' >• 
•nani a pfr la djrata Vi lat >* •>'. « - » 
lolle la o« «tenti la'.fllo i ' . airi 1' - o 
1 io coli d rrtt TI r«a \ a Hi" a «• i • ' , - a 
Il porcor«o delio totturo traTv a- e ol ' t i' 
fico rati royilato ĉ n appn«ito aeri r n di 
\i<l !; l'rban. 

Solidarietà popolare 
— K P d' Tufo!'.', rj-â i menta fr*'"a rua 
il ma' lo d aoc i .at" ha ur.|n*e 'i . •;"« li 
pome 11 n« a atre^tom r ia I! \o!i|rro lo MI. — 
ta alla sonr.loria di Ri«la/. ne 

- II rompanmi N'epoti. dilla «ti ice M < "o 
Sacro, ha una fili a ili e niiic ai ni un'ala di 
p. ln.oa to do,in a Por fj*a-!j ha h «' "io 'i 
t Ilaciil di a'i'om o.m c'io r'-larrn "> m la 
Uro e asruno. In» ara Io otlorto alla Sojrft.ra 
di Redat't.ne. 

marono appetì? sulla chiesa, 

,•*>&*•*%fx*!fit*!nr-*,.r*«f<j'~ -7j«-w» 

Ferma la mano ai 
criminali che vorreb­
bero riportare a Roma 
morte e distruzione 

Sottoscrivi contro l'atomica 

limino estratti ad uno ad uno dal­
le macerie che li ava-ano resi nian-
chi dì calce, venivano scoperti od 
mfuif i d'iniprovtnto. per un braccio, 
per un piede. E poi caricati sui ca-
mton che li portaiano chissà dove, 

| / or se nel cmittcro lì a due passi. 
Era passata di molto l'ora del pran­

zo. e nella vicina Chiesa dell'imma­
colata. m un cortile rasfo e freddo, 
si tentava di dar da mangiare a 
quella povera gente che non aveva 
neanche t'irt la forza di cercare i pro­
pri cari C'era bisogno d'acqua, e 

Inacqua non c'era: r e n i l a portata 

L'autore delia sparatoria 
identificato dalla polizia 

in piazza Zuma 
riesce a fuggire 

li grave fatto di sangue è scoppiato nel torbido mondo dei 
pregiudicati itaio-americani rimpatriati dagli Stati Uniti 

Sulla s p a r a t o r i a ver i f icatas i l 'a l t ro 
lori s e ra in P iazza Z a m a , la Ques tu ra 
ha emesso un c o m u n i c a t o , a n n u n ­
c iando l ' identif icazione del fer i tore d i 
Michele B ianca rd i Le indag in i , svol te 
dal la Polizia e da i C a r a b ' i i i e u , h a n n o 

, . . . , . . , posto in luce le responsab i l i t à e le 
da grosse cisterne e distribuita con\ori l n l d c l V e a t t o d i d e i i m , u 0 n 7 a , 
gli « sgommarelh » alle donne m /i- che ha po r t a to agli onor i del le ero 
la. al lecchi Una fila m più da 
fare, anche pe r / ' a cqua , per u n sor­
so d'acqua 

La ricerca dei morti 

nache r o m a n e 11 to rb ido n o n d o degli 
i t a lo -amer ican i e spu l s i dag l i S ta t i 
Uni t i per g rav i r e a t i commess i in 
quel le regioni . Ques t i i t a lo -amer ican i . 
che h a n n o o i m a i ass imi la to la men­
ta l i tà e il « modo d i v ive re » s t a t n -

mace r i e ^ Q ' n i t ensc . cos t i tu iscono mot ivo d i g i a v e 
nrrrp*ci„tn I P icoccupaz lone pe r le nos t re au to r i t à . 

. r„ #„ aicrisLiuia, l e , . ò e v i t n n o d i p r e n d e r i 
c o n _nno_ lentezza^ odiosa. ^ Per j q u a S I a s l p r o v v e d i m e n t o ne l loro con-

-._».- _ f r o n t L D'a l t ra p a r t e hi t r a t t a d i pe r 
Bone na t e in I ta l ia , le qua l i h a n n o . 
come tali , il d i r i t t o di r i s i edere su ' 
nos t ro t e r r i to r io naz iona le , a n c h e «;e 
le loro a t t i v i t à non si svolgono ne!- . 
l ' ambi to de l la legge. L 'episodio del-l 

la sera sulle 
morti si era 

cosa r i m a s e u n o de i pa lazzoni p o p o l a r i L o r e n z o 

Venne 
lista del 
ma 
tutta la notte, alla luce delle lam 
pade militari che tagliavano la pol-
j ere. con le torcie «n mano, con le 
piccole lampadine da oscuramento. 
continuò l'assalto al sottosuolo, ti 
salvataggio Per tutta la notte, e poi; 
per 7a mattina. Quando fu di nuovo i 
mr^cogiorno la ricerca divenne qua-i 
si insopportabile. Chi fu il pr imo! 
a dire di aver scmto lezzo di cada-\ 
lere? Era sottile, ma si ampltava al-t 

l'olfatto e alla mente di tutti; s e m - | 
orata quasi che si intridesse nei ve- j 
stili, nel sudore delle mani, sulla, 
pelle. Comparvero t prim» fazzolet-\ 
ti davanti alla l>occa ed al naso, e 
la gente impallidita, ma si faceva 
forza. 

.Yuom" soccorsi di popolani gtun-
geiano ogni ora: portax-ano con sé 
un po' di pane, qualche cibo, dei 
vestiti. Era questa la solidarietà che 
la gente di San Lorenzo, colpita 
inerme per una responsabilità che 
non aveia. avprezzaia di più. IA 
solidarietà del popolo per il popo­
lo. di chi soffre per chi soffre di gh-'rd. abi tante in 
piti E nascevano comuni le dure « * t a t r a t t a In -«alvo ter.; pomer igg io 
s. J 7- << - j - . j _ . . - na a l c u n i a n i m o s i , m e n t r e sta- .» j^er 
frasi, le miettive gridate ad alta H n n ^ n n e l ! o s p e c c h : o a 'atqun au­
tore t e r s o chi aieia mluto quella t l f ) t a n t c I o s t a b i l i m e n t o «La, n u o « a 
guerra atroce. Pi ne tu » a Ost ia L ido S e m b r a ohe 

9 « a n d o . a bordo di una m a / v / i i - I U radazza s ia s t a t a c o l t a d a impr^v-
Infl. con gli ufficiali del seguito, o i u n - ì v l s o s v e n i m e n t o : ea^a sa r ebbe c c r ' a -
| s c mente di meno che sua altezza ^ e : ' * " 5" r t r t J .V^ * ì ? u n A ^ » ? . a " t _ , . _ n . ° " 

l 'a l t ro ieri s e ra s t a a d imos t ra r lo 
Il comun ica to d i c e : La sera del 17 

e. m , poco dopo le ore 22, ven iva 
r i covera to a l l 'ospedale S Giovann i il 
q u a r a n t e n n e Michele B i ancau i l , ab i ­
tan te in via Imper la 10, noto p re ­
g iudica to pe r r ea t i con t ro la p r o p i l e t a 
espulso come Indes iderabi le dag l i Stntf 
Unit i Le c o n d i ' i o n i del B i a n c a r d ' 
e r ano mo ' to gravi 

Dalle indngint r i su l tava che 11 feri to 
e ra s t a t o colpito con una revo lve ia t a 
in Pin?za Zama , m e n t r e s i t rovava 
a bordo di una 1100 Caduto d a l l ' a u t o . 
11 B ianca rd i e i a s t a t o fatto segno ad 
a l t r i colpi di pis tola Poi il fe r i tore 

Domani ali* o-« 1S nei locali de'la 
Ci«a dc'Ia Pultura in TU S Sviano del 
Tacco atri lu >qo ini conferenza stam­
pa su! toma: • Sahare li Patr.a •. 

ha ('.«I.-rr-na s:a-ipa sa*i tenuta i\ 
Enrico Berhagntr a Dario Valori. 

U n a g i o v a n e a m e r i c a n a . J a n e Zu-al-
a b i t a u t e i n via Ovidio 20 è 

Venne il segnale della fine, ed il marono appena sulle mura del Vera-
portone si apri alla luce. Le s i r e n e , n o che nascondevano, dentro, dcia-

c» fossero s l a n c . a t l t e m p e t n . a : r e n t e 
ln s u o t i lu to D o p o a \ e r t i c e v j t o le 
p n r r e c u r e a! p r o n t o soccorso ul 

reale, e scese, e si guardò attorno. 
e si fece dare dall'ossrqutcnte atu-
tante un pacco di mille lire per di- o s t i a , la Z w a l g h a r a è s t a t a t r ^ s p o r 

risuonaiano lugubri nell'aria oppri-'stazioni macabre: seguirono la frac-'sfnbii irfe, la gente di San Lorenzo tata a Roma e ricoaerata al l 'ossida-
'menfe del luglio, e la gente usciva'eia della circolare e si addentrarono gli fece sentire che non accettata ; e S Camillo i t ^ t D 

" "' " nel quartiere. San Lorenzo, quartie-i l'elemosina o il pagamento di chi Sempre al S Camil lo è stftto • r M c h e ' e r a staio Toro "fissato ne\i 
re popolare e forte dalle grosse case.\portaia ti suo carico di responsabi-, sportato l'agricoltore Osvaldo Giust i . ' . iavs G*~̂  
fronte a fronte sulle strade strette, fifa. i«li 48 a n n i a n h ' t g l l s U v a t o m e n t r e 
e oscure. r-.. .» -»s . n . , « r , ^ n - e „ _ T « , » ^ _ e r » , n p r o c i n t o d i ar rogare ne i le ac 

E r a n o crollati, i -* ' 
Fu così che quando a San Loren- q u e dei Lido , d a v a n t i a l lo à tabi l l -

bulanze in inutile corsa perenne 
Poi. come era venuto, la prima cof­
fa d'improtnjiso, l'ululo si rtpeteia. 
Gioioso, sfa i offa, re /oce e sicuro. 
L'ululo dello scampato pericolo Ma 
rimaneva in tutti l'amaro di quel 
momenti in cut l'uomo si sente iner­
me • meschino. 

lì rombo dei bombardieri 
Qnelfa voffa. quel diciannove tu-

plio 1943. t trenta secondt della fine 
dell'allarme tardarono a venire. Al 
loro posto venne invece, lento e inc­
uorarle. ti rombo dei bombardieri. 
vennero sul cielo di Roma, come 
erano venuti te notti precedenti, i 
a orni precedenti, quando sgancia­
rono il loro carico di bombe e di mt-
traglia distante dalla città, sui bi­
nari di Scttcbagni. o su CoHcfcrro. 
o sugli automezzi della Flaminia 
Vennero sul cielo di Roma, e sem­
brò che sostassero un attimo, tra 
le fiorctlature bianche della con 

''^Castro Pretorto, nella zona del-'**11'; « " * • fat rifugi, correndo, guar-
lUntirrsità. fu una corsa dtspeia- dando n < * h o c c ' , , C9U alUl' 
ta. attraverso i lunghi viali deserf i . j U n o s p e t t a c o l o p a u r o s o 
fra fé cancellate senza apertura e . . . „ . . . , , - , • .., ._ * . 
Ir mura malfide dell'antica cr.'tà. Cor-\ « Doae? D o i e ' ». Come convogliati] Erano crollati, i grossi palazzi. *o . per do• ere di canta e perchè i n iento e P l in ius ». Anche 11 Giusti 
reivi fa gente con una energia resa rfa u , k J f rcs i s f ib i /c forza, sospinti > erottati l'uno sull'altro, ostruendo jg iornaf i n e a n n w n c i a s t e r o d o m a n i e r a < ta to co l t o d a ma lo re Le sue 
framea dall affanno alla ricerca di dalle ambulanze veloci, dai camion le strade. Erano crollate le intere fa paterna pietà, dovette andare an- condi7ioni appaiono tuttora abon-
v n qua'sfcsi ripago' e ' n o i i w , r a i r ! l ' i ; , , r i - gruppi di uomini e donne pareti, e i pavimenti si accarioc-\rt:'' Mussol m. fu co«l che allora.'stanza gravi. 
a vedere che luoghi aperti all'offesa, scendciano dal Macao verso San Lo- ciavano. con le mattonelle in bi l ico,3nf/e -r.acenc si leiò di n u o t o fu- , • 

Poi. finalmente, un portone semi-I renzo. e la Tiburtma. I -TSO fé enor- i suf cemento armato filaccioso I rro-igUb-c il suono delle sirene, perchè 
chiuso Dentro, poca g<*nte silenzio­
sa. una donnetta che sommessamen­
te mormorata, un tedesco m divisa. 
appartato m un angolo, ma non 
tracotante come poi si sarebbe mo­
strato nelle pattuglie, a caccia di ci­
nti nelle piazze. Guardava l'uno e 
Taltro. quasi turbato dalla difficol­
tà di comunicare m un linguaggio 
comune, d t n s o da una barriera da 
quegli uomini che lo guardavano di 
topntaffo da sotto le palpebre semi-
abbassate. attraverso la sofferenza e 
rodio 

Tra i colpi seccftl delfa contracrea. 
jr.onotont pur nella loro irregolari­
tà. s'intese d'improvviso l'esplosione 
tremenda Sembrava che le mura, il 
poTtone. la casa tutta r.e tremasse^ 
tanto era n c f n o il rombo. E le alt~e 
'snlosionx irnnero l'una appresso 
all'altra, piene di strazianti sonori­
tà, portando quasi con sé I ur.'o d'I­
la gente Che stava per essere sepolta 
Tutti gli occ*ii. d'imp-oii so si IOI-
X T O allora t er to tf tedesco arch'egli 
attonito, i» f'odio si era fat'n •>« 
forte. Era lo steso odio che sarebbe 
esploso pochi meti dopo, quando la 
guerra fosse entrata nelle arni del­
la città, a tentare di ucciderla net 
suoi figli, tn quello sguardo, quel 
tedesco era la guerra Lui. spaienta-
fo in una casa di Roma, stara ideal­
mente accanto a quelli che dt las-
sil. sganciatvino le bombe. 

Per un quarto d'ora si alternarono 
te esplosioni con zone di spasmodico 
silenzio. Ogni tolta, in cuor suo. o-
gnuno tperora che il silenzio duras­
se a fungo, tanto a lungo per p-v 
«er tasefre «n'ari* aperta, a respirare. 

MENTRE STAVA PER ANNEGARE 

Una giovane americana 
salvata dalle acque di Ostia 

Anche un agricoltore tratto in salvo da 
alcuni bagnanti e ricoverato all'ospedale 

pr imo ha s u p e r a t o a Rema 11 100^) 
nel corso del la q u a l e è s ta to fatto 
un b i l anc io del la a t t i v i t à c h e e r i ­
sul tato senz ' a l t ro pos : : ivo : fino ad og 
ai a Sa la r o «̂  socio cost t tu . t i Com -
ta:i del la Pace fra i l avora tor i d c " a 
Nettezza U r b a n a (a cui h a n n o r d c -
r l to a n c h e i « H b e r i n l ») e I f e r rov ie ­
ri . . r .o l t re e<= s tono Com' ta t ! dol 'a Pa ­
ce al Piazzale A n n i b s i i r n o , a l ' a zen? 
Tre Cct-ce:. . e a V.'.'a Chigi ed a l t r i 
Comi ta t i s t a g n o cos t i tuendos i a P.ZT-
za Ve rbano e a l 'a locatila Se t t ebagn l 
Un c o n t r i b u t o noTevo'.c al a racco'.ta 
delie firme nel q u a r t i e r e S a l a n o «-
stato da to da ' e P a r i g:£ne de l ' a Pa ­
ce c h e h a n n o «ui '^ ra 'o ! 'obb:etr*vo 

a ml'^ura 

Osrgl. I n t an to al le 17 30 al Cenema 
Arena P r e n e s t : n o avrà '.uogo u n co-
m zio Inde t to dal Coml 'Mo de'.'a Pa­
ce dee l l a u t o f e r r o t r s n v e r i Par ' .erà 
!a prof. Ada A ' e ^ s a - d r l n i . Tu*t ' gì 
au to fe r ro t r anv ie r i sono inv i t a t i . 

e r a fuggito L ' au to veniva r i t r o v a t a 
In via P a n d o r a con 11 « p a r a b r i s e » 
In f r a n t u m i Presso la macch ina , e 
p r e c i s a m e n t e sul la s ca rpa ta della fer 
rovia so t to P o n t e Zama , ven iva r i n v e ­
n u t a una piatola Colt, l ' a rma del 
de l i t to lu te i t o g a t o da l la Polizia, i 
fer i to si ch iudeva nel più assoluto 
mu t i smo , affei mando d i non cono­
scere il mio fer i tore Ma. c o n t i n u a n d o 
nel le indagin i , s i acce r t ava che 11 
B ianca rd i . poco p r i m a dcl de l i t to , e ra 
s t a to no t a to ln Pla7za Tu«=co'o, m e n ­
t r e p i io taaa u n ' a u t o 1100. che si e ra 
fat ta p r e s t a r e da un <mo amico i tn 'o-
a m e r l c a n o . tale Nasale G n l d e r i t o (e 
non Vi te r l to . come si e ra de t to in 
un p r i m o momen to ) Il G u i d c r i t o abi­
ta nello s tesso a p p a r t a m e n t o del 
B ianca rd i 

Si r iusc iva a l t res ì ad a c c e r t a r e che 
il B i anca rd i e ra da t empo ogget to 
d i so rdo rancore da p a r t e di un cer io 
F rancesco Solano, na to ad Angus t a 
11 ?3 a p r i ' e del '13. nnch 'en l l p r e ­
g iud ica to ed esmilso dagl i S ta t i Uni t i 
I n o t i v i di ta le r anco re v a n n o r i ce r ­
ca t i nel fa t to che 1! Solano voleva 
a t u t t i 1 costi , a i n r o f ì t t a n d o d i una 
t e m p o r a n e a c o a b i t a t o n e . d i v e n i r e 
a m a n t e del la coenat-a del B i a n c a r d ' . 
il qua le , dal can to s u o . si opponeva 
r e c ' s a m e n t e a ta le rc l?7lone 

Nella m a t t i n a t a de l l ' a l t ro ieri era 
a v v e n u t a t ra 1 d u e una discuss ione 
p iu t tos to v ivace e 1! Solano aveva 
proffer i to a l l ' indi r izzo del B i a n c a r d ' 
o scu re m l n a r c e d i mor t e Alle 21.30 
d i s e r a . 11 B ianca rd i . fattoci p r e s t a r e 
l ' au to dal Gu idc r i t o . «;| recò In Playj-a 
7 a m a . d i cendo che doveva s b r l f a - e 
u n « l a v o r e t t o * Kvldcnterr" , nte aveva 
u n a o n u n t a m e n t o con 11 Solano E-a 
'n procrramma un duel lo r u s t i c a n o ' 
P u ò da r s i Sta di fa t ' o -nero, che la 
faccenda non s i /• r!«=o'ta con u n o 
«cambio d i col te l la te , ma con VIP 
r evo lve ra ta a t r a d ' r r p n t o F r u t t o dei -
1*< edi'ca7lo*ar » a m e r i c a n a Fer i o <1P 
un colno «nan*o«*U a u ? c ' a b r u c ' a p e ' " 
da! P o ' n r o . il B'p^c-jrdl h a ce»-',-»'" 
di fuiririre, ma 6 «"hi to c a d u t o fuor i 
de l ' a macch ina I / a l t r o r'ì ha s o i r n t c 
ancora d u e codini, m a i c m d o ' o e p o ' 
ò r lusc '*o a d ' l e " u a r s l TI f e r i ' o r e . gì* 
Hccrcafo r^rcr'f- co-itr?\'\-cTi*o'-e n ' 
ro"Mr> di via ohb'"".*>'nrl,a. ^ ora osr-
f c t ' o di a c c a n ' t e r ' ^ T C ^ e d^ Taa"-'" 
de l ' a Ppì! ' ' , ' . , rio'-endo r ' «nonde re H' 
• n a i o a t o o m ' c ' d ' o T a «n,a pnaantc 
»^eno\-pffa Ro«e*M. d ' 44 ann i , ò s t a t r 
f e - r r a t a p e r inda« , r-J 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MMu>>i,r.nr 

Poligrafici: T-ompaini d.l ('«imitata *> rei* >o 
^inda.a'e. dolio c i j in« im. "iti-no « do e -1-
tait d rettili di cellula, allo or* l"- 'W in 
fi-d^'aj'on». 

FerroTieri- la enmm'«;«inna dì lavoro allo IS 
ia l-'c-deratinnt». 

r.io\ nnr 
I comitati di cellula a ' compagni d.Mla 

Commljjioni Interna delle seguenti azienda so­
no confocali alla IS ".(> alla "-"i • n-e 0-1 c« r : 
rilorafuo (ir — Mat.r — l'at-no — (' inani 
— Oni — Btntoni — l.a« — Vet* ' .» — 
Morr.aii G«norali — Pan -irella — (Inlrard 
— (Va, — R mrpspa — l'i *am — W iNor — 
Sirtl — Molitii — PPTT \ a Taranto — Pi-
rollì V-a A'« «i — Mia rumino M.'iiito ra--
tor pare aneha I rospnn«a!nli .'• ma« a dalle 
Soi orn \pp'o. Appio VUOTO. 0«! e.^c. !'.-. "0-
«tino ^«i I^ironro. Tu>ciilarn 

FATME: .a«-o-nfiio«, goioralo d' c^Ili 'a n'ie 
oro ' " 10 alla «or ore Vrn o N'urto 

MATER: a««om>i!e,a nenor,'lo d cellula allo 
oro 17 10 al'a «oi ore \pn n N'inao 

Seiiona Nomenlano: a««rnli'o» IJ(«I<rr'« a''« 
• re 20 — Into-vorrà •! oim-iairo O'ol' Nia-
n'im, Ticf-.o<ireta*io dc'la Fi'li-ramno K nana. 

FEDERAZIONI? GIOVANILE 
clou nr 

I segretari e I merab-i delle Segraleri: dell» 
Sezioni romane dol'a 1 (• (" I « >nn " ri . i l i 
pj>r ijo^c'i allo oro 18 ne 1 oa'i della O^a 
l'olla (altura in va S ^tri-ini. .'. ! Ca> •-•> 
p*» parie-paro alla Conforonia Mi tip» i'-l 
compaipin har co Rtrl.siiuer 

I oomnaini Iarrit: parto del ir inpo 
pjijaid «t1 dol'a K f» ('I «rn n-i'at- a 

| toc laro n ovoli a *o n'o 'S il 'a e -W 
«tiTtpa do) rn-nnapo 
Casa dolla Ciillnra 

Knr.co Ito-I r itier 

p-<-
p«r-

alla 

MFR0ni.F,I>r 
resp. iperici allo ore 13 

l-r-7 r- Tn 

I rejp. t la 
Ì3 Fo.'erai M 0. 

I Segretari do"o «oiu<nti 
TO-o Sa'ar 0. <V«I H--ti"o Virr," ('--0-
r> toi'i. Va! Mf'a na Tn*p riaat'ara C»-' -a. 
Te«tac/-li,. M-int Mieao. Prm T «cn'an'. I{n--
t tv-.«lo. (V>*d air. da-bat' la. I M. •- a» . Ap­
pio. Q itdraro elio ore 11 n Fo'e--.-i* 

Tutti 1 cnmiiqn d̂ l nriprn proia-a-"!-'1 
al'o oro ' ' V i i f.dcrazr-r 

Le Sezioni naaìno -1 airn^ta tn cmiat-a 
'n Foloree une t^r r ' *f'o ! ni n» ri'Tfn 
di Pat'i il a. G'OTcVti (• r ,n- -a. N'i D-""t 

r,!i>H Pi-
La Corraiajioni G'ctaaih di Categoria 

ore 18 alla C d I. (Vani (1 or. 
M» 

RIUNIONI 
Sindacato Lagno: (*< 

'otlon al ci rvpleto, 
Cmo*» del lAaoro 

Metallnrgici- (V>-nitatn 
IP SO. in **d«. 

SINDACALI 
«rn «« oi Ir •«•»-•• < 
o<j.;i ore IN p-o-

I) ri 'I ai. i-jj •'*« 

iiiiiiiiiniiiMiiiif iiiiriiirmi 111 inni 1 MI 
D o m n n i aì 

C A P R A M C A 

Uree un donsto'e di sangue ! 
Ti s ignor E m a n u e l e n . i r r e t t l . reo-' 

v e r a t o a l l a Cl ln ica D e r m o del P o l i - ' 
c l in ico . Ie t to 14. h i u r g e n t i s s i m o bl-
Sfgno di u n a t r a s fus ione di s a n g u e . 

Rivolgers i d i r e t t a m e n t e a l Pol ic l i ­
n ico . 

Ancora numerosi furti 
nella giornata di ieri 

A n c o r a n u m e r o s i s f u r t i ne l l a f io r 
n a i a d i Ier i . Dal la ca s sa de l la bo t -1 
t ig l i e r ia di Q u a r t o A g o m e r l , m v:a 
M a r g u t t a 77, sono s t a t e r u b a t e no t ­
t e t e m p o 15 mi la l i r e . L r c i t t a d i n a 
a m e r i c a n a I r e n e M-ller è s t a t a de ­
r u b a t a . ne l l a s u a s t a n z a a l l ' a lbe rgo j 
Diana , di ur> l i b r e t t o d! t r a v e l l e i a ' 
che 4i.vs da 60 d . I lar i . Ignof. l ?d r l 
si .sono l m p a d r o r . i t ! di u n a casse t t a 
c o n t e n e n t e 200 s c h e r m i K->dak. v e ­
t r i n i pe r I n g r a n d i m e n t o ed a l t ro 
m a t e r i a l e c inematogra f i co , de ! va lo­
re. d< 200 mi l a l i re , d: p r o p r i e t à de l ­
l ' o p e r a t o r e O b e r d a n T r o i a n i I n d u ­
m e n t i ed u n por ta fog l i c o n t e n e n t e 
300 l i re .«ano s c o m p a r i i da l la e-tanza 
d; IIr!s Saro, p r e s so la fo res te r ia de3 
Foro I ta l ico . II l a d r i si «ono I n t r o -
d e t t : a t t r a v e r « o u n a f inestra m e ­
d i a n t e u n a sca la a p:oU. 

GRAVE EPISODIO DI BRUTALITÀ' 

L'arresto di un giovane 
per violenze a una bimbo 

IIIIIIIIIIIIIIIIIÌflllllllllllllHIHiiH:UIII 
OGGI « Pr ima » al Cinema 

ARENA 
M 0 D 

ESEDRA 
E R N O 

I M P E R I A L E 

Un comizio per la Pace 
indetto dai ferrotranvieri 

Ieri pomer igg io l n via del la Mar-
r.ine'ift 1 m a r e f i a ' J t dt P S I:c ••-
l i p p a r o n i e Ca-'.o Custei .acclo de ! 
Co1, n i«-ar ia to ci S I^orenzo h . i i i . o 
t r a t t o in ivire^to 1'- aenl ' .-^tCcr.nt liuf 
f a c e H o r e ; 4b. t- inte m \ : a P l e ' r o 
3 o . e t t i 31 r . i . n m l o d i soccupa to pre-
q.ucitcjt»» per rea t i c o n t r o lì r.r.vt-
-.-•onlo I! Fiore si e ra reso re p-m^a-
hiio- « l ' eur i c .orn ' . j r sono i!e. ra;-l 
r r c n t o d i u n a U i m b i n a di s e . a n n i 

j t a e Brv:ru» C . s u i . a q u a e a-.e e 
1 " . .n- .ur . .ato a t t i t iu iumin . ib i . . I! ì-. • 
. r e e s:at"> ri • . n o s ' i u t o da a'. '-.ire 
e. tip." ' C - M T C I I I o^ 'A-lon.i ' ! c e ! rn-

! n : r r e i . t o S u l i to d o p i :'.irre-T<> i 
: ri .10 ' h e *•'. . r a r . i i e r e su.1.1 r.es..-

ì t :va è st i to t r a i l e r . t o a R ^ . i i u C e i 

Se >i ^. .-no : q i n r ' . J r ' d: R o m ; c"".f j 
r™ -. raveo *.i do "e n^r re . h ' n m «.' j 
p e r a t o l v h b i e t t i v o fucato a!l ' .ni7. '<| 
de .a c . in .p -ana per r .nt t id- . /Ujt « 
de . ' ' a rma a ' o m c a . 

G o : n ; i . i \Z,V. S Ì a r io 1317; Mac-
c a r f s e 127"; P t". 12»-:. M O T O Sicir .J 
113 8; Ce' o 112 2- V ",-n.e.no 107 7 
C<»m->. e'. • lf*ì 3- C i e» n a 102 2; Casa 
Morena liV. fi. Va' e Aii-cl la 101 2 

Nei co to ó> 'a « e t t . m i n a 
avu to .110'o 11 n r « os<> rl ' - r . ' .mi d 
C o m i a t 
za te da 

225 bambini soro p?rti!i 
rer le colonie dell'UDÌ 

Ieri m i f i n n al le 10 30. 22S r/im 
; i , i r i fio. q u a r ' i c r i B o n o Trai.-'e < rt 
e pre i c-^t:n > s .no p i t t i t i in p u . 
ca l i» s c u o l a O Card ucci in v.a 

h.-r.n. jSpc '11 ( i r e t t i a l la co lon ia t e n . p ^ r a 
; r c . i di M<-ri n o 

R rt.i.i de » r»acc -. ^ , -n! ' - ; l e " i f f l i " ed 1 p a r e n t i del b v - t l -
f c n — o P . o v nc i i ' . c F-r 1 ni «l . - . no » fin iat i ali» p t r t e n z a 

C o m i t a t i c!e'.;X"DI dei t r e q u a r t i e r i I 
E r a n o p r e - e n t i *.r.che l 'on Mari=a, 
Rod.sno Fbe Riccio LUia De . \ n s e -
'.:s e G i n ' l a n a C a p i t i n i de l l 'UDI Pro-
-. Ir .cia 'e 

I--» Pre ideiate de'.! UDÌ e le ere-
-ponca!>iii c.ei c.r-Oìi h a n n o a c c j i n -
p.«gr.,-ito i b»r.ab.ni fino a Mar in . do-
\ e s a n o s t c t i a^-o i t i d a ' I a d . re* , r t ce 
del la C ^ o m a < g ra E!i.-a A!es.se e 
da' . 'e p r e m u r o - o a--i. '- tenti 

l ' n ' a l t r i m ' o r i » d i u r n a è «=tata a-
o e r t a «"mpre n e ' l a c i o r r i t a dt '.eri 
Vla'VUDI per Ho b . m b i nove r i di T ; -
•• <,'. 1 

"•^.' . i !,;|; 

^tomoii* 

Due donne 
tentano il suicidio 

S^no «e t a t e r i i i a c r i t e ai PoKc'. 'nl-
"o Adriana N>ta!l di 16 a n n i nbt-
t . -n te In •. :t» Flora Jan ed \ n g e i a Me-
•0/^1 di 4 ! a n n i ab i t m : e in via Lt-
.ii 10 E n t r a nix» s. S'.nc* a . . e ' e . i i t e 

.1x1 [con u n i f.^rte t o-e di bonnlf i . ro a 
I i . l f « c di ba rb i tu r i c i 

Convocazione ANPPIA 

L« bombe non risparmiarono neppure le corsìe degli ospedali 
q u e ' i e « c j m . . a T i o 

•ti • Sa la r io (Il q u a r t i e r e 
•iiin'or,» svo ' to- j 
i r t iere ch« i>«r 

a t t o r n o ai bimbi che sono < i t i • c-
ch« p e r ' c o m p a g n a t l da l ie r a p p r e s e n t a n t i d e l i ? gaaiura «oco cjaiocit: ia uà Caa.i.aa 
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